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Con Firn e Uilm fìnna anche la Fiom dopo i chiarimenti di 
Baratta: tetto di sei mesi alla cassa integrazione, maggiori 
sostegni alla mobilità, intese applicative in sede locale 
Proteste a Pomigliano, ma monsignor Riboldi invita al sì 

Alenia, arriva raccordo 
Ma c'è l'incognita Napoli 

-lettere^ 

Una manifestazione di lavoratori della Alenia 

Aumento dell'integrità salariale per la mobilità lun
ga, tetto massimo di sei mesi per la cassa integrazio
ne, confronti applicativi in sede locale: sono le nuo
ve conquiste che hanno sbloccato la vertenza Ale
nia consentendo a Fiom, Firn, Uilm di firmare unita
riamente l'intesa. Resta un'incognita la reazione di 
Pomigliano. L'azienda minaccia: «Se continua il 
blocco, l'impianto chiuderà». 

GILDO CAMPESATO 

• • ROMA. E alla (ine l'accor
do c'ù stato: Fiom, Firn, Uilm 
hanno dato il proprio consen
so alla ristrutturazione di Ale
nia. Anche il sindacato metal
meccanici della Cgit ha dun
que deciso di porre la propria 
firma accanto a quelle di Firn e 
Uilm. La vertenza e stata sbloc
cata ieri mattina a Palazzo Chi
gi da un'ulteriore coda di di

scussioni che ha consentito di 
chiarire alcuni punti di dubbio 
sollevati dalle organizzazioni 
sindacali d o p o , il confronto 
con i lavoratori. È stato il mini
stro per le Privatizzazioni Paolo 
Baratta a mettere sul tavolo un 
paio di cartelle con alcuni 
•chiarimenti interpretativi» che 
di fatto ampliano l'intesa del 
24 marzo. 

In particolare, e stato spie
gato che l'indennità salariale 
integrativa per il personale in 
mobilità lunga passerà da 3,5 
milioni l'anno ad un minimo di 
6 milioni. Le competenze di 
quest'anno verranno corrispo
ste immediatamente, quelle 
degli anni successivi entro il 
mese di gennaio. I contratti di 
solidarietà passeranno da G00 
a 750 dopo una verifica com
plessiva da attuarsi in novem
bre. La mobilità geografica 
(entro 50 chilometri di distan
za) interesserà 330 unità. Li» 
cassa integrazione individuale, 
e slato confermato con chia
rezza, non supererà i sei mesi. 
A partire da maggio verranno 
avviati in sede locale incontri 
applicativi dell'accordo. Per il 
resto, viene confermato quan
to previsto in precedenza: nes
sun licenziamento, gli esuberi 

passano dai primitivi 5.150 a 
2,420 grazie a nuove commes
se (1.900 posti), mobilità in
tergruppo (330 posti), nuove 
attività industriali (300 posti). 

Furi, Fiom e Uilm hanno de
ciso di tenere assemblee nei 
luoghi di lavoro per spiegare 
l'accordo, La Fiom, che sotto
porrà l'intesa alla verifica ciei 
propri irscitti, ha chiesto cliv i 
lavoratori possano esprimere 
col voto il loro gradimento. Ver 
il ministro Baratta «la conferma 
dell'accordo e un atto di gran
de responsabilità in una situa
zione che era stala segnata da 
tensioni spropositate e che 
aveva creato un terreno per un 
utilizzo politico eccedente le 
questioni di merito». Gaetano 
Materiale, segretario dei 'netal-
meccanici Cgil, ritiene "molto 
rilevante» il coinvolgi mento 
delle strutture locali nella ge

stione dell'intesa -perche- può 
consentire di gestire l'accordo 
con quei margini di elasticità 
necessari a tutelare le differen
ze e le dignità personali». Gior
gio Cremaseli!, segretario re
gionale della Fiom Piemonte, 
ritiene «significative» le modifi
che strappate a Palazzo Chigi 
ed invita i lavoratori ad aderire 
all'intesa con la precisazione 
che in sede locale vi saranno 
«confronti negoziali, non me
ramente applicativi». Consen
so è stato espresso anche dalle 
strutture regionali e comprcn-
sonali di Fiom e Cgil. Il segreta
rio della Firn Franco Aloia ri
corda che il parlamento deve 
ora confermare lo sforzo finan
ziario deciso dal governo per 
le nuove commesse all'Alenia, 
mentre Giovanni Contento, re
sponsabile della Uilm nazio
nale, invita ad una «valutazio

ne attenta dell'accordo per 
non vanificare i risultati positi
vi». 

Il vero nodo della vertenza 
sono però gli stabilimenti cam
pani, in particolare quello di 
Pomigliano bloccato da olio 
settimane di lotta. Como reagi
ranno i lavoratori'' Accetteran
no l'intesa cui la stessa Cgil 
campana ha dello si o la rifiu
teranno continuando la lotta, 
magari con forme più dure7 Ie
ri hanno accolto con un ap
plauso ironico le notizie che 
giungevano da Roma mentre il 
segretario della Fiom di Pomi
gliano Franco Ferrara ha accu
sato: «Un accordo inaccoglibi-
le». Immediata la replica del
l'azienda: «Respingerlo signifi
ca condannare irresponsabil

mente alla chiusura lo stabili
mento. I.a ripresa dell'attività 
produttiva costituisce l'unico 
rimedio al recupero della per
dila di credibilità dell'azien
da». Stamattina, l'assemblea 
del lavoratori di Pomigliano 
deciderà il da farsi. Monsignor 
Riboldi, il vescovo di Acerra 
che è stato al fianco degli ope
rai in queste settimane di lotta, 
invita ad «accontentarsi di M^r 
aperto un secondo dialogo, 
fatto che costituisce già una 
vittoria, come una vittoria e 
aver ottenuto qualcosa in più 
rispetto a prima. L'importante 
è che non ci sia una caparbie
tà nel volere l'impossibile» Il 
sindaco Francesco Tesla chie
de di «guardare avanti in termi
ni nazionali. Deve prevalere il 
buon senso». 

La Funzione pubblica apre con la riunione del suo direttivo il confronto con le diverse «anime» della confederazione e i partiti 
Oggi tavola rotonda tra Trentin, D'Antoni e Larizza: il dilemma, sindacato associazione o rappresentanza di tutti i lavoratori? 

Unità sindacale: la Cgil scende in campo 
Due giorni della Fp-Cgil sull'unità sindacale. Con
fronto tra Cofferati, Grandi, Bertinotti e Epifani e il 
giorno successivo tra D'Alema, Mattina e Giordano. 
La Cgil si riappropria di quella che, di recente, è sta
ta la «bandiera» della Cisl. La questione cruciale re
sta il rapporto tra unificazione delle confederazioni 
e rappresentanza dei lavoratori. Oggi tavola rotonda 
di Trentin, D'Antoni e Larizza. 

PIERO DI SIENA 

^ B ROMA. È in pieno svolgi
mento la settimana di discus
sione della Cgil sull'unità sin
dacale. Lunedi e ieri il sindaca
to della Funzione Pubblica ha 
aperto un confronto del suo di
rettivo con autorevoli membri 
della segreteria confederale. In 
una successione di interventi 
che non conosce pause, Ser
gio Cofferati, Alfiero Grandi, 
Fausto Bertinotti e Guglielmo 
Epifani hanno detto la loro sul
le possibilità di una nuova fase 
unitaria delle tre grandi confe
derazioni. Ieri, poi, la Fp-Cgil 
ha chiamato i partiti politici 
della sinistra a pronunziarsi, 
attraverso gli interventi del pre
sidente dei deputati del Pds, 
Massimo D'Alema, del capo 
della segreteria politica del Psi, 
Enzo Mattina, e del responsa
bile del Lavoro di Rifondazio
ne Comunista, Franco Giorda
no. Oggi, invece, ad essere im
pegnato nella medesima di
scussione e il direttivo della 
Cgil che vedrà confrontarsi in 
una tavola rotonda Trentin, 
D'Antoni e Larizza. 

La Cgil si riappropria, quin
di, del tema dell'unità sindaca
le che negli ultimi tempi e stata 
«bandiera» della Cisl. È stato 

Finanze 
Super 
poteri 
per Billia 
^ H ROMA. Superpoten al se
gretario generale del ministero 
delle Finanze Gianni Billia: ù 
quanto prevede un decreto del 
ministro ad interim Giuliano 
Amato che delega al segretario 
generale l'emanazione di di
rettive ed atti necessari per il 
riordino dell'amministrazione 
finanziaria. In particolare Billia 
dovrà creare una rete per l'in
terconnessione di tutte le strut
ture informatiche del ministe
ro; riprogettare le politiche di 
gestione del personale basate 
su logiche di flessibilità, svilup
po delle professionalità e poli
tiche retributive legate ai risul
tati; e adeguare il sistema tribu
tario italiano nel quadro del 
processo di armonizzazione 
con gli altri paesi europei. A 
Billia viene anche delegata l'at
tuazione della delibera Cipe 
che prevede la trasformazione 
in spa dei Monopoli di Stato e 
l'adeguamento della struttura 
organizzativa del ministero. 

soprattutto Guglielmo Epifani, 
concludendo la prima giorna
ta del dibattito del sindacato 
della Funzione pubblica, a 
porre la questione in questi ter
mini. «Il tema dell'unità sta fin 
dal Patto di Roma del 1943 -
egli dice - scritto nel codice 
genetico della Cgil. Siamo inte
ressati a farlo rivivere». I falli
menti delle fasi in cui e stata 
operante l'unità sindacale -
nciriminoili 'o dopoguerra < 
negli anni Settanta con la co
stituzione della Federazione 
Cgil-Cisl-Uil - derivano' dall'o
rigine politica del sindacato 
italiano, per cui la sua unità 
non riesce a sopravvivere alle 
Ulcerazioni tra le forze politi
che. Ora la ripresa della di
scussione, proprio in questo 
momento, nasce dalla preoc
cupazione che, divenendo tali 
lacerazioni per cosi dire «fisio
logiche» nella prospettiva di 
una democrazia dell'alternan
za, il tema dell'unità sia imper
corribile e che la polarizzazio
ne tra un sindacato legato a un 
«governo amico» e un sindaca
to «opposizione» diventi irre
versibile. 

La risposta che tutti danno, 
a partire dalla stessa Cisl, al fi-

Quote latte 
Aumenti 
rinviati 
a maggio 
• 1 BRUXELLES L'Italia non 
potrà beneficiare per il mo
mento dell'incremento del 
10% delle quote latte, La deci
sione e stata presa nel corso 
del consiglio Cee dei ministri 
dell'agricoltura svoltosi a Lus
semburgo che ha rinviato a 
maggio, su sollecitazione della 
Gran Bretagna, l'aumento di 
900 mila tonnellate delle quote 
destinate all'Italia. «È questo il 
primo sognale • ha commenta
to la Confagricoltura • di quan
to sia importante mantenere e 
rafforzare una rappresentanza 
ministeriale degli interessi agri
coli nelle sedi comunitarie». 
«Le riserve avanzate - prosegue 
la nota • sono tanto più inac
cettabili in quanto esplicita
mente motivate dall'esito del 
referendum per l'abolizione 
del ministero dell'Agricoltura 
che. a parere di alcuni partner 
comunitari, renderebbe diffici
li nel nostro apese l'applica
zione dei regolamenti sul lat
te». 

ne di doppiare il capo di que
sta trasformazione del sistema 
politico, e quella di portare a 
compimento il processo di to
tale autonomizzazione del sin
dacato dalle componenti poli
tiche. Le differenze insorgono 
quando le questioni devono 
essere poste in positivo. Ed è a 
questo punto che si sconta il 
paradosso di un progetto che 
torna di attualità in relazione al 
rapporto tra sindacato e siste
ma politico, in un momento 
però in cui molto forti sono le 
differenziazioni presenti nel 
mondo del lavoro e nelle stes
se politiche sindacali. 

Sul tema dell'unità mai così 
divaricate sono state anche le 
culture di Cisl e Cgil. È Fausto 
Bertinotti che nella sua radica
lità ha il merito di mettere in lu
ce da questo punto di vista le 
differenze. Mentre da un lato, 
egli dice, vi e la prospettiva di 
un sindacato unitario e insie
me pluralista che trova la sua 
legittimazione nel mandato 
che esso riceve direttamente 
dai lavoratori, dall'altro vi e la 
concezione di un sindacato 
che viene legittimato dal rico
noscimento che riceve dalle 
controparti nell'ambito della 
concertazione triangolare go
verno, industriali, sindacati. 
Naturalmente non tutti in Cgil 
considerano questo secondo 
aspetto necessariamente co
me segno di una perdita di au
tonomia «dallo Stato e dai pa
droni», ma tutti quelli che han
no partecipato alla discussio
ne promossa dalla Funzione 
Pubblica ritengono essenziale, 
ai fini dell'unità, la rappresen
tanza di tutti i lavoratori, iscritti 
e non iscritti. Gli accenni pole
mici al documento dei sedici 

dirigenti sindacali dell'indu
stria e dei regioi lali del Pie
monte, della Lic.una e della 
Lombardia nascono dall'im
pressione che essi anteponga
no il tema dell'unificazione 
delle confederazioni a quello 
della rappresentanza di tutti : 
lavoratori. È lo stesso segreta
rio generale aggiunto sociali
sta. Guglielmo Epifani, a pren
dere le distante. «Definire l'u
nità un diritto dei lavoratori è 
una sciocchezza - egli dice - , 
e poi invece di scrivere docu
menti perchè non si ci si appli
ca a creare e onvergenze unita
rie nelle categorie che si diri
gono». 

L'altra questione è quella 
dell'unità della Cgil. Per molti 
senza unità della confedera
zione 0 difficile parlare di unità 
con Cisl e Uil. A insistere su 
questo punto e soprattutto 
Paolo Nei ozzi, il quale ha an
che sottolineato che autono
mia dall.'j componenti politi
che non può significare un sin
dacato neutrale, ma invece 
un'orgai lizzazione dotata di 
una forte identità programma
tica e d i una sua idea di socie
tà. E mentre Sergio Cofferati in
siste sulla velocità dei cambia
menti intervenuti rispello allo 
stesso congresso di Rimini e 
detta le regole per rapporti uni
tari e fficaci, dentro la Cgil e 
fuori (la minoranza deve chia
rire .'>e il suo rapporto con la 
maggioranza e quello di 
un'opposizione interna; la 
cop.sultazione dei lavoratori 
può essere solo unitaria tra le 
tre confederazioni, per gli 
iscritti non c'è alcun vincolo ; il 
tema dell'unità non può di
pendere solo da quello della 
r. ippresentanza ma da conver-

Guglielmo Epifani 

genze di linea), Alfiero Grandi 
ha molto insistito sull'impor
tanza della mobilitazione at
torno al disegno di legge di ini
ziativa popolare della Cgil sul
la rapprescntenza e ha attac
cato i «rigurgidi neocraxiani» 
che spesso caratterizzano le 
posizioni della Cisl. E Pino 
Schettino, il segretario genera
le socialista della Fp-Cgil, pro
pone di riaprire con Cisl e Uil 
la discussione sulla legge. 

Come si vede sembra la 
quadratura del cerchio. E oggi 
toccherà a Trentin, D'Antoni e 
Larizza applicarvisi. 

Solidarietà 
e occupazione i temi 
del Primo maggio 
I H KOMA. Ai temi tradiziona
li del lavoro e dell'occupazio
ne, in relazione anche al con
fronto aperto sul costo del la
voro e la contrattazione, le 
confederazioni sindacali Cgil, 
Cisl e Uil affiancheranno nella 
prossima festa dei lavoratori 
del primo maggio una riflessio
ne particolarmente approfon
dita sui problemi dell'emargi
nazione, delle tossicodipen
denze, della solidarietà e della 
lotta ad ogni lorma di razzi
smo. Momento centrale della 
giornata di sabato prossimo 
sarà la manifestazione nazio
nale unitaria che si svolgerà al 
cinema «Reale» a Roma, nel 
quartiere di Trastevere, orga
nizzata dalle confederazioni in 
collaborazione con la comuni
tà di emarginati di S. Egidio. 
Sono previsti i discorsi dei se
gretari generali della Cgil Bru
no Trentin, della Cisl Sergio 
D'Antoni e della Uil Pietro La
rizza. Interverranno anche un 
extracomunitario e un tossico
dipendente. 

Manifestazioni, feste, riunio
ni conviviali sono previste in 
molte altre città: secondo il 
programma che Cgil, Cisl e Uil 

stanno ancora definendo, a 
Milano parlerà il segretario 
confederale della Uil Lolito. ad 
Alessandria e Poggibonsi ri
spettivamente i segretari della 
Cisl Surrenti e Forlani. 

In serata, poi. ci sarà spazio 
per i giovani e la musica: in 
piazza S. Giovanni a Roma, co
me accade da qualche anno, i 
sindacali organizzano un 
grande concerto rock nell'am
bito de! quale, quest'anno, i 
iDiiwnuti poti.i , ./ anche as
sistere alla partila di calcio per 
le qualificazioni al campionato 
del mondo Svizzera-Italia, l-u 
manifestazione del cinema 
«Reale» e il concerto rock sa
ranno trasmessi in diretta dalle 
reli Rai. 

Come e tradizione, anche 
quest'anno il Presidente della 
repubblica Scalfaro consegne
rà le Stelle al Merito del Lavoro 
ai neo maestri del lavoro del 
Inizio e dell'Umbria Nel set
tantesimo anniversario della 
manifestazione, la consegna 
avverrà sabato prossimo al 
Quirinale ed avrà particolare 
solennità. Cerimonie analoghe 
si svolgeranno in lutti i capo
luoghi di regione. 

Proposte innovative della Fillea per l'edilizia alla vigilia della competizione europea 

Appalti a picco: -50% nei primi mesi '92 
Cgil: grandi opere solo a consorzi stabili 
«Nuove regole, nuove relazioni industriali, un nuovo 
sistema di imprese». 'Su questi temi la Fillea-Cgil 
avanza proposte innovative. Carla Cantone: «La crisi 
è strutturale. Invece di battagliare sulla quantità del 
subappalto, affrontiamo i problemi all'origine affi
dando le grandi opere pubbliche ai consorzi di im
prese». Sergio Cofferati: «Il rischio della colonizza
zione da parte dei gruppi europei». 

GIOVANNI LACCABÓ 

• MILANO. La crisi dell'edi
lizia non si schioda. Ed avanza 
il pericolo, tutt'allro c h e ipote
tico, che il settore vi-nga in
ghiottito dalla «colonizzazione 
da parte delle grand' imprese 
europee», avverte il 'segretario 
confederale Cgil Sergio Coffe
rati spalleggialo da '.ino studio 
di Roberto Mostacc i, direttore 
del Cresme di Kom.j, sulle pro
spettive del mercato. Un ri
schio da sventare. Con «nuove 
regole, nuove relazioni indu
striali, nuova qua',ila delle im
prese». Cosi indie, j il convegno 

che ieri la Fillea Cgil ha tenuto 
a Milano, un messaggio lapi
dano e drammatico: se non 
imbocca la strada di un nuovo 
sviluppo, il settore (che a feb
braio e marzo ha visto crollare 
del SO'.i. gli appalti rispetto allo 
stesso periodo del '92) ricadrà 
nel baratro delle vecchie rego
le precedenti alla crisi ed a 
Tangentopoli, Dice il segreta
rio aggiunto Fillea, Gianni Vi-
nay: •Difendiamo non gli am
ministratori delegati, ma il la
voro. È grottesco pensare che 
un settore frammentato in 250 

mila imprese, consenta quali
tà, specializzazione, razionali
tà del mercato». Per questo Vi-
nay propone una «conferenza 
nazionale delle costruzioni», 
per un «confronto serio, anche 
duro, ma costruttivo». Significa 
remare in senso contrario al
l'Ance, l'associazione del co
struttori. Introducendo i lavori, 
il leader Fillea Nino Galante 
osserva tra l'altro che né l'An
ce nò il governo hanno co
scienza «della natura della cri
si». Eppure discutiamo di inve
stimenti pari al 10 per cento 
del Pil, e di una occupazione 
di circa 2 milioni di lavoratori. 
Ciononostante l'Ance si attar
da a piagnucolare sul «venir 
meno di quote di investimen
ti». Mentre ben altri sono i pro
blemi: «Quale impresa nel qua
dro del grande mercato unico 
europeo», ecco il vero dilem
ma. Finiti per sempre i bei anni 
Ottanta ed il favoloso trend di 
crescita (7 percento annuo in 
media). Ora il settore «deve ri
fondare le sue fondamenta», 

ammonisce Carla Cantone, 
numero uno della categoria. 
Quali'' Primo: qualità della spe
sa pubblica, ossia programma
zione e non più interventi 
straordinari a pioggia. Due: co
struire un sistema di imprese di 
tipo industriale, che sia com
petitivo in Europa. Così salvia
mo anche il patrimonio profes
sionale e manageriale anche 
della piccola e media azienda. 
Il modello è il consorzio di im
prese a specializzazione verti
cale. Tre: cambiano completa
mente le regole del gioco, in 
particolare per l'aggiudicazio-
ne degli appalti. «Invece di bat
tagliare sulla quantità del lavo
ro in subappalto - spiega Can
tone - affrontiamo la fonie dei 
problemi aflidando le grandi 
opere solo ai consorzi stabili 
dotati di tulle le garanzie. Cosi 
superiamo le diatribe sul su
bappallo, sul ('ottimismo e il 
lavoro nero». Inevitabile, per
tanto, la riforma delle proce
dure degli appalti. Per il sinda

cato, la nuova legge prevederà 
certezza del tempi di esecuzio
ne, ruolo della progettazione, 
nuovi strumenti di selezione 
delle imprese (ecco risolta an
che la contesa sull'albo nazio
nale dei costruttori). Al nuovo 
assetto saranno riconosciuti gli 
incentivi riservati all'industria 
per la formazione, l'innovazio
ne tecnologica, le ristruttura
zioni. Ed anche il sostegno al 
reddito e nuove relazioni «an
che in modo diretto tra sinda
cato e singola imprese, non 
più dunque solo i canali esclu
sivi Ira associazioni», dice Can
tone. Sulle «tendenze delle re
lazioni industriale» è intervenu
to Ivan Cicconi, direttore Quu-
sco di Bologna 

Ma questa sorta di rivoluzio
ne copernicana delle costru
zioni e una sfida possibile'' Ser
gio Cofferati' «È una operazio
ne complessa e difficile, anche 
perché i gruppi dirigenti sono 
allo sfascio. Ma l'ulterantiva, ri
peto, è la colonizzazione da 
parte dei gnippi europei». 

Al ministro 
non piacciono 
i tecnici 
laureati 

• • Egregio direttore, 
in questo ultimo anno sul
la stampa nazionale ed an
che sul Suo giornale sono 
comparsi numerosi articoli 
riguardanti una categoria 
di personale universitario 
denominata, generica
mente. Tecnici laureati. 
Spiegare chi siano e sem
pre stato arduo, tenendo 
conto che questa figura 
non trova riscontri nelle al
tre università europee ed 
extraeuropee. 

L'unico modo semplice 
per tentare una identifica
zione e ribadire che negli 
ultimi 25-30 anni i posti di 
tecnico laureato sono stati 
utilizzati dalla università 
italiane come unica vera 
forma continua e consi
stente di reclutamento 
pubblicistico (assunzione 
per concorso, nomina in 
ruolo, e t à ) . 

Nell'agosto del 1980 la 
legge di riordino universi
tario introduceva nell'Uni
versità due nuove figure: 
professori associati e ricer
catori, stabilendo al con
tempo la sistemazione del 
precariato universitario, 
l 'ertale motivo, oltre ad as
sumere dopo giudizio di 
idoneità le figure più di
sparate (titolari di contrat
ti, titolari di borse di studio, 
eie.) nel ruolo di ricercato
re, per le figure preesistenti 
nell'università (professori 
stabilizzati incaricati, assi
stenti universitari del ruolo 
ad esaurimento, tecnici 
laureati) di sicuro inqua
dramento pubblicistico 
(assunzione per concorso, 
nomina in ruolo, e t c ) . la 
legge del 1980 istituiva tre 
tornate idor.eative per ac
cedere alla fascia di pro
fessore associato (nuova 
figura). Le tre tornate, ri
servate al personale già 
esistente nelle università 
(inclusi i tecnici laureati), 
hanno seguito un iter lun
ghissimo. La terza tornata, 
prevista per il 1983, è stat.i 
bandita solo nel 1989 con 
sei anni di ritardo rispetto 
al previsto. Sorprendente
mente il ministero ha 
escluso, tra le figure previ
ste dalla legge del 1980, 
solo i tecnici laureati e. an
cora più • '••"•'• "dente-
inclite, ha insellili assi
stenti ordinari e lettori as
sunti dopo il 13.-1.1981. Se
condo le leggi dello Stato 
di diritto, a fronte della pa
lese ed incostituzionale di
scriminazione, i tecnici 
laureati hanno presentato 
ricorso avverso l'esclusio
ne della terza tornata di 
giudizi di idoneità a pro
fessore associato. Troppo 
lungo sarebbe precisare 
l'iter giudiziario seguito, 
ma stadi fatto che il Consi
glio di Stato, nel luglio 
1992, disponeva l'ammis
sione con riserva dei tecni
ci laureati ricorrenti e, per
tanto, il ministero dell'Uni
versità decretava l'ammis
sione al concorso per pro
fessore associato. Le Com
missioni esaminatrici, dal 
momento della pubblica
zione sulla Gazzetta Uffi
ciale dei nominativi dei 
Commissari (15.1.93, con 
più di tre anni di ritardo dal 
bando.. .) , hanno, secon
do legge, quattro mesi per 
concluderei lavori. 

In questi ultimi mesi una 
parte dei ricercatori dell'U
niversità «La Sapienza» di 
Roma ha ispirato una cam
pagna stampa scandalisti
ca contro i tecnici laureati 
e, ancor più grave, ha pro
dotto una sene di azioni le
gali contro i tecnici laureati 
stessi, contro alti dirigenti 
del ministero dell'Universi
tà, contro i professori ordì 
nari facenti parte delle 
Commissioni e, infine, pre
sentandosi ad opponen-
dum (cioè mal comune 
mezzo gaudio...) con tan
to di avvocati al Consiglio 
di Slato chiamato a deci
dere nel merito della que
stione se i tecnici laureati 
siano stati illegittimamente 
esclusi dalla III tornata a 
professore associato. 

Nel frattempo il ministro 
dell'Università, mentre era 
in pieno svolgimento la 
procedura di idoneità a 
professore associato, con 
una lettera inviala ai gior
nali, a seguito delle prote
ste dei ricercatori, sanciva 

il proprio orientamento ai 
escludere I tecnici laureati 
basandosi su una sentenza 
della Corte costituzionale 
a carico di un professore a 
contratto, figura del tutto 
estranea ai tecnici laureati. 
Tutto questo prima ancora 
del pronunciamento del 
Consiglio di Stato e palese
mente ignorando che pro
prio per i tecnici laureati la 
Corte costituzionale si era 
già pronunciata favorevol
mente. 

Come se non bastasse il 
dirigente generale del mi
nistero dell'Università, du
rante il pieno svolgimento 
della procedura concor
suale, ha inviato una lette
ra a tutti i professori ordi
nari dele Commissioni in
vitandoli ad accantonare 
la posizione dei candidati 
ammessi con riserva, con 
buona pace dell'istituto 
della sospensiva concessa 
dal Consiglio di Stato. Ri 
mane certo, i ome già pub
blicato dal Suo giornale 
(6 /4 /1993) , che le Com
missioni devono finire il 
proprio lavoro entro il 15 
maggio 1993; nel frattem
po nessuna sentenza è sta
ta depositata dal Consiglio 
di Stato sulla questione di 
merito. 

Nella speranza di aver 
fornito elementi di chiarez
za in questa purtroppo in
tricatissima vicenda politi
co-giudiziaria, la ringrazio 
per l'accoglienza. 

Il presidente dell'Anaftu 
Dr. Maurizio Taurino 

L'orso Pippo 
vittima 
delle nostre 
crudeltà 

M Pippo: di certo un no
me ridicolo, ancorché af
fettuoso, per un orso. 1 
bambini, si dice, lo amava
no tanto. E lui è morto per
ché lo hanno ammazzato 
di botte quattro bastardi 
assassini, che sono stati 
bambini anche loro, a loro 
tempo, Se andiamo a 
guardare, ha fatto più noti
zia la polemica stilla Heci-
sione di sopprimevo eulu-
nasicamente che i fatti che 
- le ba.stonate e le malattie 
di cui soffriva da tempo -
hanno portato a quella fi
ne. \J\ vita è «sacra», scatta
no a dire in tanti, ri'' - ••''•< 
si tratta di culai' 
lora diventa sacr.i. 
vita di un animale, quando 
si sa che la vita degli ani
mali, il diritto-alla vita, con
ta meno di zero. L'orso 
Pippo stava li per la «gioia 
dei bambini», si dice. 
Quanti hanno mai pensato 
alla gioia di cui è stato pri
vato lui: la gioia di vivere la 
sua vita, di accoppiarsi, di 
riprodursi, di vagare libera
mente per i suoi boschi7 

Lui la sua vita l'ha passata 
dentro a una fossa, privato 
di tutte quelle cose, para
lizzato dai reumatismi di 
cui soffriva da anni, e 
quando alcuni rappresen
tanti della nostra specie gli 
hanno infetto quell'ultima 
offesa, in molti si sono 
chiesti, nell'egoistico e 
spccistico attaccamento ai 
propri pregiudizi, se era il 
caso o meno di porre fine 
a quelle sofferenze. 

Ora, speriamo che la tri
ste vicenda promuova una 
riflessione sulla condizio
ne di tutti gli animali ridotti 
in clausura in tutti i «giardi
ni» zoologici di varia natu
ra, piccoli e grandi, alla 
mercé del nostro egoismo, 

E chiediamo che su 
quella fossa, nei giardinetti 
di Bolzano, venga posto un 
cartello con su scritto: «In 
memoria di un animale 
nato per vivere in libertà e 
vissuto schiavo della pre
potenza umana». 

Alberto Pontillo 
Presidente Unione 

Ammalisi,! 

Scrivete lettere brevi, che 
possibilmente non superi
no le 30 righe, indicando 
con chiarezza nome, co
gnome, indirizzo e recapi
to telefonico. Chi deside
ra che in calce non com
paia il proprio nome lo 
precisi. Le lettere non fir
mate, siglate o recanti fir
ma illeggibile o la sola in
dicazione «un gruppo 
di...» non verranno pub
blicate. La redazione si ri
serva di accorciare gli 
scritti pervenuti. 


